
«Il programma della Cdl? Da buttare»
Alemanno: è un vecchio testo, anche Tremonti è d’accordo. Lo riscriveremo insieme

■ di Natalia Lombardo / Roma

DESTRA «Ho telefonato a Tremonti: mi ha ri-

badito che non c’è un lavoro a quattro mani

con Bossi, a settembre riparte “Officina” per

elaborare insieme un programma del centro-

destra. Questo è sta-

to un anno di stasi»,

spiega Gianni Ale-

manno, ex ministro e

ora deputato di An, in vacanza a
Cortina.
Da cosa nasce la scelta di An di
manifestare da sola?
«Dall’archiviazione del progetto
dipartito unicoe di una federazio-
ne del centrodestra».
Da parte di Berlusconi?
«Non da parte nostra, da parte di
FI, dell’Udc e di altre forze politi-
che.Noivogliamorilanciare lano-
strapresenzapoliticacondelle ini-
ziative che evidenzino il ruolo di
An nel centrodestra».
Bondi ha proposto un replay del 2
dicembre a San Giovanni.
Ci sarete o scendere in piazza
due volte è difficile?
«Non ci triamo indietro, Ma, al di
làdelprotagonismodelnostropar-
tito, facciamo notare una stasi del
centrodestra, quest’anno. Andia-
mo in piazza per
rompere il ghiaccio, perché la Cdl

si è limitata a denunciare i falli-
menti di Prodi ma non a lavorare
aun progetto alternativo di gover-
no,aunnuovoprogrammapoliti-
co elettorale. E questo può crearci
dei problemi quando nel centrosi-
nistra si sta preparando un cam-
bio della guardia con Veltroni».
E An perde pezzi con l’uscita di
Storace e Buontempo. Un bel
problema?
«È una sfida da non sottovalutare,
anche se il motore vero di questa
uscita è di carattere personalistico.
Però oggi c’è qualcuno che si dedi-
cheràarimarcareconmoltapunti-
gliosità i nostri
errori o le nostre latitanze, quindi
dobbiamo tenerne conto».
Non è curioso che FI, ma anche
An, ci tengano a dire «non
manifestiamo contro il Pd» e
contro le primarie?
«Bondi ha avuto un atteggiamen-
to da primo della classe. Per noi
non si tratta di manifestare contro
le primarie, ma di dimostrare agli
italiani, nel momento in cui il Pd
lancia un messaggio forte, che an-
che il centrodestra è in movimen-
to.Efarla il13ottobrerafforzaque-
sta messaggio».

Perché Bondi è preoccupato di
non disturbare il Pd?
«È come se desse fastidio il fatto
che An si rimetta in movimento,
ma è sbagliato pensare che voglia-
mo dividere il centrodestra. Ecco,
certevolte ascoltandoalcuni espo-
nenti di FI, sembra che sia suffi-
ciente quello che abbiamo fatto
nei cinque anni di governo, o che

gli italiani ci
giudichinome-
glio rispetto al
governo Prodi.
Non basta. Bi-
sogna lanciare
una nuova sta-
gionepolitica».
«Libero» ha
montato un
«programma»
scritto da

Tremonti e Bossi, senza An.
«Ho appena telefonato a Tremon-
ti, e lui mi ha ribadito che, al di là
dell’uscita di Bossi e cheLibero ab-
bia pubblicato quel vecchio semi-
nario, non c’è un lavoro comune
di FI e della Lega per conto pro-
prio.Asettembrec’è ladisponibili-
tà di rimettere in piedi “Officina”
e di cominciare a fare un lavoro
esteso a tutto il centrodestra».
Il programma parlava della
cacciata dei «fannulloni» del
pubblico impiego, elettorato di
An. Che ne dice?
«Ecco, un altro errore, almeno di
Libero: affrontare le questioni in
mododistruttivo:checi siaunpro-
blemadimeritocrazianonc’èdub-
bio,maèinutile lanciare insultige-
nericiaun’interacategorie.Suque-
stinodidobbiamotrovareunasin-
tesi: non possiamo parlare solo al
popolo delle partite Iva, ma anche
ai lavoratori dipendenti».
Berlusconi è convinto di votare
nel 2008. È sempre lui il
leader?
«Se si vota non ci tiriamo indietro.
LaleadershipdiBerlusconièdetta-
ta dai numeri. Le ultime elezioni
hanno parlato chiaro sui voti di Fi
con il nome di Berlusconi nel sim-

bolo. A questo non ci si può girare
attorno».
Come legge elettorale si
insiste sul sistema tedesco. An
sostiene il referendum?
«C’era una convergenza, fra noi,
Veltroni e Mastella, sul Sindaco
d’Italia.Colmodellotedescosi tor-
na al centro mobile e alla politica
dei due forni, con poca trasparen-
za».
Il Ppe è più lontano per Fini.
Quali prospettive ha An?
«In Europa c’è un vento identita-
rio, quello che ha fatto vincere
Sarkozy in Francia. Senza cadere
in messaggi xenofobi e identitari
dobbiamo parlare alla destra pro-
fonda, dove credo ci sia uno spa-
zio elettorale più vasto che al cen-
tro».
Prima che lo occupi Storace?
«Bisogna essere attrezzati...».
Il 2 dicembre andreste in
piazza?
«Se è su temi chiari e propositivi,
sì. La manifestazione del 13 è sulla
sicurezza, un problema di Roma e
dell’Italia».
E contro Veltroni sindaco?
«Anche, ma è nazionale».
Quante persone vi aspettate?
«Almeno 100mila».

Per l’ex ministro dell’Agricoltura questo è stato
«un anno di stasi della Cdl», in autunno si parte.

E senza il partito unico An va in piazza da sola

Porteremo in piazza almeno 100.000 persone
Non manifestiamo contro le primarie ma

anche noi siamo in movimento. Contro Veltroni

Idee diverse su quando scendere in piazza, ma non solo nel-
laCdl. Il governatore dellaLombardia Formigoni lancia l’altolà
anche sul programma: «non si scrive a quattro mani». Non ba-
sta l’accordo Fi-Lega: «bisogna presentare agli elettori una pro-
posta seria con tutti i protagonisti, che punti sulla valorizzazio-
nedelle realtà territoriali e sucapisaldicome la libertàd iniziati-
va, il pluralismo e una riforma profonda di scuola e università.
Imparando anche dagli errori fatti, come il tema delle liberaliz-
zazionicheci siamofatti scapparedimano».ABerlusconieBos-
si manda a dire: invece di pensare a una spallata impoissibile,
meglio dividere gli avversari, fare proposte che i riformisti non
ossano rifiutare e aprire contraddizioni con la sinistra radicale.
Intanto va in scena la ridda delle manifestazioni. Giro, Fi, inve-
ce di affiancare An che scenderà in piazza il 13 ottobre, giorno
prima delle primarie del Pd parla di una manifestazione - non
in piazza, ma in un luogo chiuso «il 9 novembre, anniversario
della caduta del muro di Berlino». Bondi annuncia una grande
manifestazione di piazza con tutto il centrodestra «magari al-
l’iniziodidicembre,unannodopoilcorteodipiazzas.Giovan-
ni».Per laLega, il giornogiustoè la terzadomenicadiottobre, il
21. An manifesta il 13? «Affari loro». Il forzista Cicchitto esclu-
de l’ipotesidipartito unicoe rimandaall’autunno «perdefinire
unprogramma,costruire unpatto federativo e unagrandema-
nifestazione contro la Finanziaria».
Grandi manovre al centro. Mastella propone una «sardina
bianca» per le europee del 2009 con Casini, Pezzotta e magari
Di Pietro. Cesa gli fa eco: dialogo aperto con Marini, Carra, Bi-
netti, Baio Dossi. Rotondi non apprezza: e noi ci unificheremo
con Buttiglione e Tassone.

RINVIATO IL CDA RAI

Petroni si salva, per ora
E attacca «W l’Italia»

OGGI

I fannulloni? Un errore
criminalizzare
un’intera categoria
Non parliamo
solo alle partite Iva

CENTRODESTRA
Tutti in piazza, ma ognuno in un giorno diverso

L’OPPOSIZIONE NEL CAOS
L’INTERVISTA

Petroni incassaun rinvio e si di-
fendeattaccando le inchieste di
RaiTre. Ma per ora resta nel
Cda: è stata rinviata al 20 ago-
sto la convocazione dell’assem-
blea degli azionisti Rai che
avrebbedovutorevocareilman-
dato al consigliere di FI. Nel
Cda a Viale Mazzini, disertato
dal centrodestra (la maggioran-
za), è mancato due volte il nu-
merolegale.MailpresidentePe-
trucciolie i consiglieridicentro-
sinistrahannopreferitoaspetta-
re. «Una scelta saggia» spiega il
consigliere Ds Rognoni, «ripet-
ta il Parlamento,dato che ilpre-
sidente della Vigilanza, Landol-
fi,ci ha chiesto di non forzare la
mano ad agosto. E far convoca-
re l’assemblea dai sindaci, per il
Cda, sarebbe stato come com-
missariare un consiglio comu-
nale...».Ma se il 20agostoman-
casse ancora il numero legale, si
procederà d’ufficio, dato che «l'
omessa convocazione dell'as-
semblea degli azionisti è punita
con sanzioni amministrative
come prevede il Codice Civile»,
precisa il comunicato Rai.
AngeloMariaPetronipassacosì
un’estate tranquilla. Il parados-
soèche,nelgiornoincuiavreb-
be dovuto dire addio a Viale
Mazzini, il consigliere legato a
Berlusconi si fa paladino della
Curiaeattacca lapuntatadiRic-
cardo Iacona dedicata alla legge
40 sulla fecondazione assistita.
Petroni ieri mattina ha acceso
la miccia delle critiche delle as-
sociazioni in difesa della legge
40.«Lapuntatadi“Wl’Italiadi-
retta” di Raitre è stata una pessi-
mapaginadella tvpubblica»,at-
tacca Petroni, si sarebbe svolta
«senza alcun contraddittorio,

con un conduttore del tutto
schierato» e «concepita come
strumento di propaganda a fa-
vorediunapartepolitica».Non
solo, avrebbe «sistematicamen-
tee ferocementeattaccatoglias-
senti, dai politici cattolici di en-
trambigli schieramenti, alVati-
cano».Lamigliordifesaèl’attac-
co, per Petroni, che sentenzia:
«In Rai c’è una serissima que-
stione di mancanza di rispetto
delle regole in tema di plurali-
smo a suo tempo scritte dalla
CommissionebicameralediVi-
gilanza presieduta dal Senatore
Petruccioli». Il colpo è mirato al
presidente Rai.
«Non volevamo fare una tra-
smissione ideologicae nonl'ab-
biamofatto.Abbiamoracconta-
to delle storie di coppie
“punite” dalla legge 40, i loro
viaggi della speranza all'estero e
le fatiche, cui si deve sottoporre
una coppia non fertile che vuo-
le un bambino». Così Riccardo
Iacona, risponde sul sito www.
articolo21.info. «Avremmo do-
vuto non domandarci perché
gli italiani fanno sempre meno
figliequantopesanolaprecarie-
tà e le condizioni sociali in que-
sta scelta?» si chiede Iacona,
Dal centrodestra un fuoco di fi-
la (acui si associa l’Udeur);per il
ds Cuillo è Petroni «ad essere
un problema per l'autonomia e
per lo sviluppo pluralista della
Rai». Ma si divide la Margheri-
ta:FrancaBimbichiedeai futuri
leadersdelPddi«farsi carico»di
modificare la legge. Ma la
teo-dem Binetti, che critica la
«faziosa e contradditoria» tra-
smissione, taglia corto: «La leg-
ge 40 non si tocca».
 n.l.
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